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Ecologia 
Stati Uniti: ritorna 
a casa nello Iowa 
il falcone pellegrino 
• • Questo nella loto è uno dei tre neonati di 
una coppia di falconi pellegrini tornati a Dei 
,Momes, nello Iowa I piccoli sono stati trovati 
|Sul tetto di un edificio della città Dopo averli 
recuperati e curati gli addetti del Dipartimento 
delle Risorse Naturali lo hanno riportato al loro 
nido , 

Il falcone pellegnno è stato una a lungo una 
specie in via d estinzione negli Stati Uniti, brac
cata e uccisa dai pesticidi fin dagli anni '60 Ma 
era, protetto dalle leggi, sta ritornando 

È la riprova che è possibile difendere e recu
pera i la diversità biologica minacciata anche 
nelle regioni non tropicali senza danneggiare 
to sviluppo economico Basta mfa'ti evitare I u-
,so indiscnminato di inquinanti, che sono am
bientalmente dannosi senza essere economi-
jeamente vantaggiosi perchè molte specie ve
getali ed ammali semi scomparse possano ri
tornare a popolare regioni dalle quali sembra
vano irrimediabilmente scomparse -
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La fabbrica a «vuoto spinto» 
M Scrgei Kontstantinovich cosmonauta rus
so Jan Davis e Charles Boldcn americani 
membn della missione spaziale STS-60 mostra
no nella foto un modello in scala dello «scudo di 
scia» durante una dimostrazione a Houston in 
Texas della «Wake shield Facility» Questa pic

cola «fabbrica spaziale» sarà allestita e poi ritira
ta nel corso della missione congiunta STS-60 e 
dovrà sperimentare la creazione di ultra vuoto 
in cui produrre film di cristalli estremamente pu
ri e sottili che troveranno poi impiego nell indù 
stria 

Informatica 
Russia: tregua finita 
per i moderni 
pirati del computer 
MI I Russi moderni pirati dei computer La 
gran parte del software che circola coi dischetti 
nei personal computer della ex repubblica so
vietica sono stati copiali da quelli occidentali 
senza pagare alcun diritto d autore E non sono 
solo i consumaton privati a distinguersi in que 
sta che in occidente e considerata una vera e 
propna opera di pirateria informatica In tutti i 
ministeri moscoviti circolano'migliaia di copie 
«abusive» di programmi occidentali Anzi nel-
1 e* Urss era stata allestita una fabbrica a Kazan 
nel Tatarstan il cui compito era propno quello 
di copiare elaborare in versione cirillica e dif
fondere i programmi per computer più alla mo
da in Occidente Tanto nessuna società oca 
dentale poteva nvalersi per diritti d autore che 
in Urss non erano nconosciuti Lo scorso anno il 
parlamento russo ha varato una legge che nco-
nosce la proprietà intellettuale anche quella 
degli stranieri Mentre si firmano accordi per il 
rispetto dei diritti d autore della grandi compa
gnie intemazionali in Russia per i pirati infor 
matici pnvati e pubblici ora si mette male 
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Cuccagna e pane secco: storia di classe sulle tavole degli europei 

Per una montagna di parmigiano 
Bengodi e fame nera come mangiavano i ncchi, co-
ime mangiavano i poven. Visitando le tavole dei suoi 
abitanti dal Medio Evo fino a ieri è possibile nco-
struire la stona di classe in Europa. Nei sogni dei no
stri avi c'erano colline di polenta e montagne di par
migiano. Nella realtà un'alimentazione insufficien
te. Come dimostra Massimo Montanan nel libro che 
pubblica peri tipi della Laterza. , 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • .Sei mare fussetocio 
e : monti de puenta 
oi marna che tociada.. 
oi marna che tociada 
Cosi i.contadini del Nord Italia 
nel XVIII secolo cantavano la 
loro lame Lo racconta Seba
stiano Vassalli nel suo roman
zo Marco e Maino, mj nel fen
do della nostra memoria c'era 
già traccia di quella canzone 
popolare E della fame im
mensa che portava a fantasti
care di fumanti piatti di polen
ta con sugo Altro cibo non si 
nusciva neppure ad immagi
nare in quell'angolo di un'Eu
ropa indebolita dalle carestie 
che punteggiarono - tutto 11 
700 Non tanto gravi da far 
monre la gente (al contrario, 
la popolazione europea creb
be rapidamente in quel peno-
do), ma sufficientemente 
drammatiche da indurre ad 
uno stato di sottonutnzione 
permanente vissuto come con
dizione normale di vita Ipove-
n del resto conoscevano la 
paura della fameda tempo im
memorabile e avevano impa
rato a sfuggirvi con un sogno il 
sogno del paese dell'abbon
danza 

Che si chiami Cuccagna o 
Bengodi, senve lo stonco Mas
simo Montanari nel suo nuovo 
libro (io fame e l'abbondanza „ 
Stona dell'alimentazione in Eu
ropa Laterza, lire 28 000). la 
caratteristica di questo luogo 
dei desiden è sempre la stessa 
tanto cibo e tutto a portata di . 
mano Nel Pais de Coquaigne • 
frutto della fantasia di un auto
re medioevale francese - «di 
spigole salmoni e aringhe so
no fatti i mun di tutte le case, le 
capnate sono di stonom, i tetti 
di prosciutti e i correnti di sal
sicce.. Di pezzi di carne arro
sto e di spalle di maiale sono 
circondati tutti i campi di gra
no». A partire dal XIV secolo di 
paesi come questo ne spunta
no a bizzeffe nella letteratura 
di mezza Europa A Bengodi, 
ad esempio, racconta una no
vella di Boccaccio «eravi una '• 
montagna tutta di formaggio 
parmigiano grattugiato, sopra 
la qual stavan genti che muna , 
altra cosa facevan che far mac
cheroni e ravioli, e cuocerli in -
brodo di capponi epolgliget-
tavan quindi giù » Incchi, dal 
canto loro, proprio in quel pe
riodo cambiavano gusti e co
minciavano ad apprezzare 
non più la capacità individuale " 
di mangiare, come avveniva in 
precedenza, quanto invece la 
capacità di organizzare tavole * 
sapientemente > imbandite e 
piatti preziosamente elaborati " 
La cultura dell'ostentazione e 
la cultura della fame sono due ' 
facce della stessa medaglia 
l'una non si comprende senza 
l'altra Ed entrambe attraversa
no la stona dell'Europa fin dal
le ongini 

Montanan comincia la sua 
stona dell'alimentazione pro
pno da quelle ongim il dissol

versi dell impero romano e i 
priTii contatti con i barbari U 
c'e Io scontro tra valon cultura
li (ed alimentari) tanto diversi 
1 romani, come del resto i gre
ci prestavano grande attenzio- -
ne a tutte le pratiche di coltiva
zione agncoltura e arboncol- -
tura erano il perno della loro 
economia Grano, vite, ulivo 
(e i corrispettivi pane, vino, 
olio) erano il simbolo della lo
ro identità culturale Dal canto 
loro, le popolazione celtiche e 
germaniche avevano sviluppa
to una predilezione per lo 
sfruttamento della natura ver
gine e degli spazi incolti Cac
cia, pesca raccolta dei frutti 
selvatici, allevamento brado 

i erano le loro attività pnncipali 
La birra (o meglio la cervogia, 
un liquido denso e corposo 
fafo con orzo e frumento) la 
loro bevanda La carne il loro 
cibo ma anche il loro valore 
alimentare più importante A 
riprova di ciò, basta ncordarc. . 
scrive Montanan, come la mi
tologia germanica immaginas
se «un Paradiso ultraterreno 
dove gli eroi caduti in battaglia 
si rutnvano delle carni inesau
ribili di Saehnmnir, il Grande 
Maiale» Anche l'atteggiamen
to complessivo nei confronti 
del cibo era diverso i perso
naggi degni di ammirazione 
nella cultura greca e romana ' 
erano quelli che avevano il 
senso della misura, anche a ta
vola Al contrarlo, per I barbari, 
il guemero valoroso era sem
pre un grande mangiatore e 
bevitore •( barban - scriveva 
Aristofane - ti credono uomo 
solo se sei capace di mangiare 
una montagna» 

Passano i secoli, tutto si mo
difica Ma il desco continua a 
simboleggiare il luogo di scon
tri tra valon culturali diversi. 
Che l'opposizione sia tra nobili 
e contadini o tra città e campa
gna, avrà la sua manifestazio
ne in ciò che si mangia I ceti 
dominanti lo sanno e. tra XIV e 
XVI secolo, sono molto attenti 
a definire gli «stili di vita» dei di
versi gruppi sociali «1 modi di 
mangiare (soprattutto), di ve
stire, di abitare vengono scru
polosamente codificati L'In
tento - si badi - non è di tipo 
descnttivo, muovendosi più 
propnamente sul plano della 
prescrizione», spiega Monta
nan Il fulcro attorno a cui ruo
ta questa ideologia è che si 
debba mangiare «secondo la 
qualità della persona», dove 
per qualità si intende lo stato 
sociale dell'individuo Vi sono, 
dunoue, cibi buoni per i pove
racci e cibi buoni per i signon, 
e chi non si attiene alle regole 
è perduto, come quando, ci n-
corda Montanan, nel Bertoldo 
di Giulio Cesare Croce, 1 medi
ci di corte tentano di guanre il 
villano con cibi delicati e rari 
inadatti al suo stomaco Fino a 
che Bertoldo morì, «con aspn 
duoli» 

Le opposizioni alimentari 
attraverso cu! ci guida il libro di 

Montanari sono molte e ri
specchiano differenze di clas 
se (mangiare pane bianco o 
pane nero per secoli ha signifi
cato appartenere a ceti diver
si), cambiamenti di gusto (il 
passaggio dalle salse magre 
speziate alle salse grasse de
nota una modificazione nel 
gusto dei ncchi che avviene, 
però, quando le spezie diven
tano un bene non più raro e 
prezioso, ma alla portata di 
tutti), convinzioni ideologiche 
(il caffo nel secolo dei Lumi 
diviene simbolo della cultura 
razionalistica della lucidità, 
della libertà di pensiero e del-
1 elica della produttività, in 
contrapposizione al vino) Si 
amva cosi ai nostri anni gli an
ni dell abbondanza Nono
stante tutto, però un rapporto 
cordiale e consapevole col ci
bo è ancora da inventare, con
clude Montanan Lo dimostra, 
tra le altre cose, la sostituzione 
della paura della fame con la 
paura di ingrassare («fear of 
obesity», dicono gli america
ni) il cinquanta per cento del
le persone che si mettono a 
dieta ritenendosi sovrappeso 
non lo sono affatto 

Ber' Sopra e qui accanto cucina ricca 
e cucina povera In due opere 
del 1563 di Bruegel II vecchio 
Sotto incisioni rupestri 

• • Un'emotività nori co
stretta alla resa da una razio
nalità interessata solo al tor
naconto personale, istintua-
lità e Intelligenza che convi
vono in un insieme armoni
co in cui 1 una non è a scapi
to dell'altra attenzione per 

E il sapiens 
con astuzia 
batte l'uomo 

la specie nel suo complesso J J TVLv**-» AS\*A-~A 1O perdente sarà Kiik nel 
e non solo per un individuo QJ l ^ C c u l Q e i i a i quale lo stesso Riesman si 

che lo circonda - non può 
esserci incontro, dialogo o 
alcun terreno in comune tra 
questi due rappresentanti 
del genere Homo Alla fine 
Riesman uscirà perdente, al
meno agli occhi del mondo, 
dalla sua ricerca e altrettan-

in particolare 
Sono queste carattensU-

che a distinguere la mente 
di Kiik, il Neandertaliano protagonista dell JI-
timo romanzo dello pslcobiologo Alberto Oli
verio Neandertal appunto (Leonardo Edito
re, lire 15 000) da quella dell'Altro E1 Altro 
siamo noi, Homo sapiens sapiens, intelligen
te, senza dubbio, astuto senza dubbio e do
minatore Le doti di «umanità» di cui è ncco il 
Neandertaliano infatti, non lo aiuteranno nel 
confronto - che lui peraltro sceglie di non rac
cogliere in una suprema affermazione di se e 
dei valon in cui crede - con l'Altro Anzi lo 
condanneranno all'estinzione Nella stona 
che Oliveno ci racconta, affidata al paelonto-
logo David Riesman che, attraverso un per
corso psicoanaliuco insegue una propna 
idea di Neandertaliano - in contrasto con 
quella dominante nell ambiente scientifico 

identifica E con Kiik tutti i 
Neandertaliani finiranno 
con scompanre, costretti in 

un angolo dall astuzia egoista del pur intelli
gente sapiens - ' 

Per Riesman la scomparsa dell'Uomo di 
Neandertal è senza dubbio una grave perdita 
in senso evolutivo significa la perdita quasi 
totale, della fantasia, dell emotività della pre
disposizione al mito Potrebbe significare for
se anche la futura scomparsa dell'intero ge
nere umano, condannato dallo strapotere del 
suo più recente rappresentante Anche Olive
rio quindi, cede al fascino dell immagine di 
un Neadertaliano non più bruto ma consa
pevole, non più rozzo, ma migliore di noi E 
alla malinconia di un mondo dove emozione 
e fantasia hanno poco posto 
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Ancienne cuisine: 
ecco il cinghiale 
alla CroMagnon 

EVA BENELLI 

• • Una nuova moda sta 
prendendo piede tra i pa 
leoantropologi francesi la spe 
nmentazione diretta Cosi si 
organizzano festini a base di 
cinghiale arrosUto su un fuoco 
acceso strofinando due legnet 
ti E per tagliarlo a pezzi ci si 
aiuta con le selci scheggiale fi 
no a renderle opportunamente 
taglienti Oppure si prepara un 
brodo cercando di far bollire 
1 acqua con 1 ausilio di ciottoli 
di fiume arroventati «Non e è 
dubbio i nostn antenati tratta 
vano sistematicamente il cibo 
sia per cucinarlo che per con
servarlo e noi stiamo cercando 
di scopnre come procedeva
no Comportandoci allo stesso 
modo se necessano» Jean-
Philippe Rigaud ndacchia nel 
1 evocare il grande festino pa
leolitico che ha concluso la se 
ne di conferenze dedicate ai 
I alimentazione e alla caccia 
nella preistona organizzate ai 
pnmi di giugno dall Istituto del 
quaternario il laboratorio di ri 
cerca dell Università di Bor
deaux di cui è direttore «È 
certamente possibile parlare di 
cucina preistonca nprende 
Rigaud - per tutta quella sene 
di operazioni successive al-
1 abbattimento della preda 
Nostro punto di partenza sono 
come sempre i resti fossili che 
portiamo alla luce durante gli 
scavi Da qui cerchiamo di n-
costruire uno scenano possibi
le o meglio ancora probabile 
Ci sono naturalmente alcuni 
punti fermi per esempio sap 
piamo che le ossa venivamo si 
stematicamente spezzate per 
estrarne il midollo sappiamo 
che la carne poteva essere -
conservata oppure consumata 
subito e che in questo caso si 
usava mangiarla tanto cruda 
che cotta» 

Ma inevitabile supplizio di 
ogni paleontologo, non è pos
sibile ottenere alcuna ven ta 
spenmentale della veridicità di 
una ncostruzione Se non 
quella di nuscire a dimostrare -
in qualche caso - che un deter
minato modo di procedere 
funziona veramente E questo 
forse era il vero obicttivo del 
«pic-nic alla Cro-Magnon» che 
ha concluso un ciclo di lezioni 
che spaziava dai metodi di pe
sca in acqua dolce a quelli del
la caccia alla renna, alla pre 
ponderarla nell alimentazio
ne del nostri antenati di selvag
gina composta da piccoli 
mammifen (Oltre natural

mente come 
ncorda lo 
stesso Ri-
gaud al pia
cere pura 
men'e convi 
viale di go 
dersi insieme 
pubblico e 
scienziati la 
fine di un la 
voro) «La 
nuscita di un 
pranzo con
dotte utiliz
zando sola
mente stru
menti e melo 
di preistorici 
nlancia il di

rettore dell Istituto del quater 
nano non significa solo la 
grande sodd sfa/ione di dimo 
strare che una certa ipoto.1 
può funzionare ma soprattut-
to rappresenta una grande oc 
cjsionc per imp irarc» 

Cosi una delle grandi prove 
suggestiva per le implicai- om 
che comporta e slata 1 accen 
sione del fuoco a partire da 
due pezzi di Icqno Jacques 
Collina Girard il pilcontologo 
che si è cimentato con pieno 
successo nell operazione 
commenta «Se si n.eggono i 
testi anche recenti sull argo 
mento ci si rende conto che i 
dettagli su come questo gesto 
cosi importante veniva porta 
to a termine restavano sempre 
nel vago Cosi ho fatto centi 
naia di prove pratiche compa
ralo densità e durezza di doz
zine di legni diversi e esamina
to al microscopio un infinità di 
campioni Alla fine ho capito 
rhe i più adatti per accendersi 
sono i legni a fibre lunghe e 
sottili quando si strofinano le 
fibre si intrecciano tra loro e si 
infiammano più facilmente E 
ali atto pratico la cosa funzio 
na dawero> 

Un altro momento di grande 
emozione è stato il tentativo di 
preparare il cosiddetto «brodo 
grasso» utilizzando la pelle del 
cinghiale con i suoi depositi 
adiposi allo stesso tempo co
me ingrediente e come pento
la La pelle <! servita infatti a fo
derare una buca scavata nel 
terreno e a contenere I acqua 
desUnata bollendo a trasfor
marsi in brodo «E poi dicono 
che i paleolitici non conosce
vano i recipienU» ironizza Ri-
gaud Unica pecca i ciottoli 
roventi che immersi nell ac
qua dovevano portarla ali e-
bollizione si sono dimostrati 
insufficienti L acqua si è scal
data ma non e arrivata a bolli
re «Abbiamo sbagliato le dosi 

hanno subito commentato i 
paleontropologi presenU - un 
errore che i nostri antenati si
curamente avevano imparato 
a non commettere» Ed è an
che in questo uiiatu nella ca
pacita di raffigurarsi la quantità 
di ciottoli necessana a far bolli
re questo o quel quantitavo 
d acqua - una dote indispensa
bile per ogni cuoco - che si mi
surano le performances intel
lettuali di un sopiens certa 
mente già molto vicino a noi 
Paleolitici come gastronomi 
dunque7 Accanto agli studiosi 
più rigorosi e e anche chi si la
scia prendere più modesta
mente dalle suggestioni Cosi, 
la casa editrice l-anlac ha ap
pena pubblicato un volumetto 
Lo culline prehrtorique (prez
zo 89 franchi) povero forse di 
vere informazioni ma ncco di 
immagini Nelle sue 44 pagine 
il giornalista Alain Bernard as
sistito dalla paleontologa Ma-
rvlene Patou Mathis e dalle 
belle tavoie del disegnatore 
Marcel Pajot si diverte a npcr-
correre una sene di situazioni 
possibili di ncctte verosimili, 
di abitudini immaginabili Nul
la di scientifico forse (e one 
stamente lo dichiara nella 
quarta di copertina) ma sen 
za dubbio evocativo 
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